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1. ADEGUAMENTO DELL’EVENTO N6 – “SOSPENSIONE SU ISTANZA DELLE 

PARTI EX ART. 296 C.P.C.” E REVISIONE DELLA GESTIONE DELLO STATO SO 

– SOSPESO 

La presente nota informativa illustra gli interventi di aggiornamento funzionale e 

sistematico concernenti la gestione dell’evento N6 – “Sospensione su istanza delle parti ex 

art. 296 c.p.c.” e le correlate evoluzioni dello stato procedimentale SO – SOSPESO, 

evidenziando la necessità di allineare il sistema SICID alla modifica dell’art. 296 c.p.c., in 

forza della quale il giudice è tenuto a fissare non solo il termine finale della sospensione, 

ma anche l’udienza di prosecuzione del giudizio; ne consegue l’esigenza che, nella 

maschera applicativa resa disponibile al cancelliere in occasione del provvedimento di 

sospensione volontaria, sia consentito l’inserimento della data dell’udienza di 

prosecuzione, fermo restando che il fascicolo deve continuare a permanere, come 

nell’attuale configurazione, in stato definito per l’intero periodo intercorrente tra la data 

dell’evento di sospensione e quella indicata quale “termine per sospensione il”, con 

conseguente adeguamento del flusso procedurale  

2. MODIFICA DELL’EVENTO N6 – SOSPENSIONE SU ISTANZA DELLE PARTI 

 

Figura 1 - Evento N6 – “SOSPENSIONE SU ISTANZA DELLE PARTI art. 296 c.p.c.” 

L’evento N6 è oggetto di adeguamento al fine di recepire in modo puntuale la disciplina 

prevista agli artt. 296 e 297 c.p.c. 



 

 

In particolare, l’intervento prevede l’introduzione di campi strutturati idonei a 

consentire, ove richiesto, la fissazione dell’udienza, mediante indicazione: 

• della data; 

• dell’ora; 

• dell’eventuale modalità di collegamento audiovisivo, in caso di celebrazione da 

remoto. 

La fissazione dell’udienza mantiene carattere opzionale, in quanto l’art. 297 c.p.c. 

consente alle parti di richiederla con successiva istanza, successivamente alla sospensione 

già disposta. L’evento N6, così aggiornato, continua a determinare il passaggio del 

fascicolo allo stato SO – SOSPESO. 

3. QUALIFICAZIONE DELLO STATO SO – SOSPESO 

Lo stato SO – SOSPESO risulta già configurato come stato definitorio, essendo 

contrassegnato dall’IDFASE 4 (fase terminale). 

Ne consegue che, sotto il profilo della gestione statistica e dei flussi di monitoraggio, non 

si rendono necessarie modifiche o integrazioni ulteriori. 

Tuttavia, la disciplina dell’art. 297 c.p.c. impone una più puntuale articolazione degli 

eventi gestibili all’interno dello stato SO, al fine di rappresentare correttamente le 

dinamiche procedimentali successive alla sospensione. 

4. INTRODUZIONE E RIALLOCAZIONE DEGLI EVENTI NELLO STATO SO 

In attuazione delle esigenze sopra richiamate, è prevista l’introduzione – o, più 

precisamente, la riallocazione funzionale – dei seguenti eventi già esistenti nel sistema, 

che risultano giuridicamente compatibili con la fase di sospensione: 

• DIF – Istanza di fissazione udienza 

• FUCA – Istanza di fissazione udienza con collegamenti audiovisivi 

• FTSU – Fissazione termine per note in sostituzione udienza 

• RUSU – Revoca udienza e fissazione termine per note in sostituzione udienza 

• RFSU – Richiesta di fissazione termine per note in sostituzione udienza 



 

 

Tali eventi vengono distribuiti nello stato SO – SOSPESO secondo la seguente 

articolazione logico-operativa. 

4.1  GRUPPO EVENTI PP – DEPOSITO ATTI 

• DIF – Istanza di fissazione udienza 

• FUCA – Istanza di fissazione udienza con collegamenti audiovisivi 

• RFSU – Richiesta di fissazione termine per note in sostituzione udienza 

4.2  GRUPPO EVENTI PB 

• FTSU – Fissazione termine per note in sostituzione udienza 

• RUSU – Revoca udienza e fissazione termine per note in sostituzione udienza 

5 DECORSO DEL TERMINE E INTRODUZIONE DELLO STATO TS – TERMINE 

SOSPENSIONE DECORSO 

In conformità a quanto stabilito dall’art. 297 c.p.c., qualora decorra il termine di tre mesi 

senza che alcuna parte abbia depositato istanza di fissazione dell’udienza o altro atto 

idoneo ad evitarne gli effetti, il procedimento è colpito dalla causa estintiva. 

Al fine di rappresentare in modo chiaro e tracciabile tale evenienza, è previsto il transito 

del fascicolo in un nuovo stato dedicato: 

 

TS – TERMINE SOSPENSIONE DECORSO 

Il passaggio al predetto stato TS avverrà mediante lo scarico, a cura della cancelleria, di 

un apposito nuovo evento recante il medesimo ID e la medesima descrizione dello stato 

di transito, ossia: TS - TERMINE SOSPENSIONE DECORSO. 

 


